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Cala l’incidenza dei trasporti sull’import-export italiano delle 
merci

Secondo un’indagine appena pubblicata dalla Banca d’Italia la bilancia commerciale dei trasporti è stata 
negativa per quasi 6 miliardi di euro nel 2017

La bilancia dei pagamenti dell’Italia ha registrato nel 2017 un 
deficit dei trasporti mercantili di quasi 6 miliardi di euro, in 
aumento rispetto all’anno precedente. Lo dice l’ultima 
Indagine sui trasporti internazionali di merci appena 
pubblicata dalla Banca d’Italia secondo la quale il disavanzo 
sistematico del nostro Paese rimane legato alle basse quote 
di mercato dei vettori italiani nel trasporto internazionale di 
beni.

“Prosegue la tendenza decrescente dell’incidenza ad valorem
dei costi di trasporto, che nel 2017 sono stati pari, 
rispettivamente, al 3,2 e al 4,1% del valore delle merci 
esportate e importate (escludendo quelle movimentate tramite 
condotte, principalmente importazioni di gas metano)” spiega 

l’indagine, che poi aggiunge: “I costi dei trasporti terrestri (strada e ferrovia) nel 2017 sono in media diminuiti rispetto all’anno 
precedente, anche se con un’elevata eterogeneità a seconda del paese di origine o di provenienza delle merci. Nel settore 
marittimo si è registrata invece una significativa ripresa dei noli, determinata da un aumento dei costi operativi (prezzo del 
carburante) e da una maggiore domanda di trasporto che ha temperato una situazione di mercato precedentemente caratterizzata 
da un eccesso di offerta di stiva”.

L’incremento citato ha riguardato in particolare il settore container, dopo il forte calo registrato nel 2016, e il comparto bulk (merci 
liquide e solide alla rinfusa), mentre nel general cargo le tariffe hanno segnato una maggiore stabilità.

L’indagine condotta da Banca d’Italia concluda la sua analisi evidenziano come “anche nel trasporto aereo si sia avuto un 
incremento dei costi all’esportazione di merci”.

Guardando il trend storico degli ultimi vent’anni l’incidenza dei costi di trasporto sull’import delle merci è calata da oltre il 5% 
all’attuale 4,1% mentre per quanto riguarda l’esportazioni la logistica pesava nel 1999 per circa il 3,7% sul valore del carico 
mentre oggi questo valore è sceso al 3,2%.



Bankitalia nella sua analisi sul trasporto delle merci da e per l’Italia dedica attenzione anche alla quota di mercato dei vettori 
nazionali rispetto ai competitor stranieri. La buona notizia è che l’anno scorso sembra essersi interrotta la tendenza decrescente 
della quota dei vettori italiani nel settore marittimo, che è tornata quasi all’11% in media, dopo essere scesa al minimo storico 
l’anno precedente (9,1%). L’incremento ha riguardato in particolare il settore bulk liquido e il trasporto ro-ro, così come il ruolo dei 
vettori connazionali è aumentato anche nel trasporto containerizzato anche se rimane a livelli molto bassi.

Nel 2017 si è invece ulteriormente ridotta la quota dei vettori italiani nel trasporto stradale, calata a poco più del 20%, mentre nel 
comparto aereo è rimasta stabile intorno al 17%. Per quanto riguarda i vettori navali esteri, nel 2017 le principali società 
armatoriali nel trasporto container sono risultate di nazionalità tedesca e svizzera (il Gruppo Msc la fa da padrone), nei settori bulk 
gli armatori greci continuano a occupare stabilmente il primo posto (con una quota molto elevata nel trasporto di rinfuse liquide), 
mentre quelli italiani il secondo (liquid bulk) o il terzo posto (dry bulk). Nei trasporti general cargo prevalgono i vettori turchi (gli 
italiani occupano il sesto posto) e nel ro-ro gli armatori residenti hanno ripreso il primo posto (grazie in particolare al Gruppo 
Grimaldi di Napoli).
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